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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati


			L'origine delle parole


			I consigli d'amore


		


	

		

			Nei giorni di più aspra calura o di freddo pungente, durante le piogge d’autunno o in primavera o per evitare l’esplosione di luci, colori, profumi e pollini con conseguenti allergie … praticamente ogni pomeriggio di noia e insofferenza e di disagio con sé stesso e le proprie abitudini … il Pompi si recava alla Collegiata Maggiore. Tollerante il sagrestano e non contrario il Capitolo, si appostava nella penombra di una cappella, disadorna e trascurata, dedicata a un Santo in odor di cancellazione dal martirologio per mancanza di riferimenti storici documentati di arti, mestieri o condizioni da proteggere e per la conseguente, cronica assenza di miracoli e l’inesistenza di offerte in suo nome, ch’era adibita a magazzino di fondali di presepi, croci e stendardi processionali, rotoli di guide rosse, paramenti viola, panche rotte. Da lì, osservava i comportamenti nel sacro luogo dei visitatori per riferirne all’Arciprete il quale s’industriava di raccomandarlo, con le dovute cautele, agli operatori turistici che includevano la visita alla Collegiata nelle loro proposte culturali.


  			Per il Pompi rifugiarsi tra quel ciarpame, aspettando di dover intervenire per spiegare, illustrare, indirizzare, soccorrere qualche guida turistica in difficoltà o visitatori per caso del sacro luogo, svolgendo così, il suo ufficio di Gentiluomo Laico delle Sacre Opere, carica pubblicamente riconosciuta e sacrosantamente guadagnata per il suo sapere storico e artistico sui luoghi di culto della città, lo rallegrava. Questo impegno non era di poco conto, ma di lui si conosceva serietà, competenza e sensibilità verso i tesori d’arte e le memorie della Collegiata Maggiore. Non ultima ragione, il Capitolo voleva testimoniare la propria disponibilità ad una significativa apertura al sociale,  nel riconoscere il merito di un ateo dichiarato apprezzandone e favorendone l’impegno. Che poi il Pompi fosse disponibile a comodo suo, considerando le sue prestazioni una forma di volontariato, non turbava quelli del Capitolo. Essi credevano che, prima o poi, incontrando credenti, indagando sulla natura delle devozioni, redarguendo visitatori scostumati, assistendo a preghiere e contrizioni si sarebbe ricondotto, motu proprio, nel gregge.


  			Il Pompi s’era incapricciato di quell’impegno perché sommamente infastidito dal superficiale interesse culturale dei visitatori, specie quelli ingruppati dietro una guida; dalla sciatteria nel vestire che poco s’addiceva ad una chiesa aperta al culto; dallo scalpicciare importuno e dalla superficiale attenzione concessa ad ogni dipinto o reliquia … sciamando a caso, frullando come uccellini ingabbiati, chiamandosi con sussurri e gridolini, a volte con lievi zufolii, componendosi e scomponendosi in gruppi, gruppetti, gruppuscoli e capannelli, scattando fotografie a caso. Queste invasioni, visite non era termine appropriato, non erano ordinate in composta processione guidata dalle spiegazioni e dai comandi della guida, non si dipanavano lungo un percorso artisticamente razionale nella Collegiata che custodiva gran parte delle memorie cittadine. Ancora meno frequentato era il percorso salvifico tracciato sul pavimento della navata centrale, concepito da un vescovo umanista in odor d’eresia, a mezzo tra un labirinto e una via crucis e oggetto di diverse e discordanti interpretazioni, ma comunque di vanto per i cittadini.
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